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Trionfatore indiscusso della stagione teatrale 

Dalle Alpi 
alla Sicilia 
decine di 
spettacoli 
del 
drammaturgo 
di Agrigento 
La paura 
di rischiare 

Luigi Pirandello (al centro, 
in piedi) durante le prove di 
« Ma non è una cosa seria », 
con Emma Gramatlca e Ca
millo Pllotto, inscenato al 
Teatro Rossini di Livorno nel 
1918 

Pirandello perché? 
C'è stata la grande riscos

sa di Cechov. William Sha
kespeare ha sempre « tenuto > 
decisamente bene nella clas
sifica delle quotazioni e del
le preferenze del pubblico. 
C'è anche, qua e là, un po' 
di lbsen. Goldoni, impertur
babile, continua a essere, un 
po' ovunque, il simbolo di 
un « teatro all'italiano ». Ma 
il 1979-80 passerà indubbia
mente alla storia e teatrale » 
come l'anno di Pirandello. 
Dalle Alpi alla Sicilia gli al
lestimenti sono molteplici (e 
di essi diamo qui a lato, sal
vo omissioni, l'elenco). 

Tutto il teatro italiano in 
ogni sua ramificazione ne è 
stato come contagiato e la 
parola d'ordine si è sparsa 
un po' ovunque: dagli Sta
bili (emblematico il caso del 
Teatro di Torino dove ben 
due sono i testi del dramma
turgo di Agrigento) alle com
pagnie private; dalle compa
gnie di giro ai gruppi un po' 
fuori dagli schemi. 

Pirandello chi?, suonava 
emblematicamente, qualche 
anno fa, il titolo di uno spet
tacolo di Meme Perlini. Pi
randello perché? possiamo ri
petere a nostra volta per cer
care le ragioni di un boom 
che tocca tutte le tendenze 
del nostro teatro fatta esclu
sione, quest'anno, per la ri
cerca, anche se in tempi non 
lontani proprio da li sono ve
nute alcune interessanti sug
gestioni su di un nuovo ap
proccio a questo autore. 

Confesso di non saperlo — 
risponde Mario Missiroli (di 
cui domani andrà in scena, 
a Torino, I giganti della mon
tagna) alla nostra doman
da —; evidentemente i tea
tranti italiani si sono trovati 
uniti in un'ondata di interes
se non pianificato. Non c'è 
stato, voglio dire, neppure da 
parte nostra, la volontà, il 
disegno di consacrare que
sta stagione a Pirandello, ma 
è indubbio che la tendenza è 
questa ». 

7/ fenomeno, a rimanere nel 
campo dei fatti, pone una se
rie di domande che non pos
sono avere come sola rispo
sta la cronica mancanza di 
una nuova drammaturgia ita
liana. •' • 

Se consideriamo, ' infatti, '' 
l'elenco degli spettacoli pi
randelliani, fra nuovi allesti
menti e riprese si possono 
notare due tipi di interesse, 
sia a livello estetico, sia dei 
meccanismi '- produttivi. ~ Là 
metà delle scelte riguarda.. 
infatti, 'alcuni e testi sacri » 
della drammaturgia pirandel
liana. l'altra invece, le pièces 
meno rappresentate, definite 
spesso come minori. E' evi
dente, in questo caso, come 
una doppia considerazione. 
(che sottintende poi due di
versi modi di far teatro) stia 

Come tu mi vuol, Teatro Stabile di Torino, regia di Susan 
Sontag 

I giganti della montagna, Teatro Stabile di Torino, regia 
di Mario Missiroli 

Cosi è, se vi pare, Centro Teatrale Bresciano, regìa di 
Massimo Castri 

Notizie del mondo, Teatro Filodrammatici. Milano, adatta
mento, regia e interpretazione di Giancarlo Sbragia 

II berretto a sonagli, compagnia diretta da Eduardo De 
Filippo, regia di Eduardo De Filippo. Roma 

O di uno o di nessuno, Piccolo Eliseo, regìa di Giuseppe 
Patroni Griffi, Roma 

La vita che ti diedi e Come prima, meglio di prima, com
pagnia D'Origlia Palmi, Borgo Santo Spirito. Roma 

Non si sa come, Teatro Colosseo. Compagnia diretta da Ar
naldo Ninchi. Teatro Colosseo. Roma 

Il piacere dell'onestà, Compagnia diretta da Alberto Lio
nello. regìa di Lamberto Puggelli. Roma 

Ma non è una cosa seria. Teatro Stabile di Catania 

alla base di queste scelte: 
vedere in Pirandello l'autore 
che ha « fatto » la scena ita
liana, oppure uno scrittore 
da rivisitare alla luce di una 
nuova, moderna e problema
tica cultura. 

Diceria Massimo Castri al 
tempo del suo primo impat
to con % drammaturgo (Ve
stire gli ignudi, 1976) che Pi- ' 
randèllo era un autore con 
cui era necessario fare i con
ti, magari per liberarsene, 
come se fosse una specie di 
cattiva coscienza della no
stra epoca. Il problema, del 
resto, ci avverte Missiroli, 
può investire in senso lato 
un dibattito di sociologia del 
teatro. «Si sta chiudendo — 

sostiene il regista — un de
cennio del dibattito sui rap
porti teatro-società che ha pre
so l'avvio nel '68. I giganti 
della montagna, il. testo da 
me scelto, può essere assun
to a emblema di .questa cri
si. La mia tesi è fortemente 
pessimistica e riguarda una 
duplice sconfitta: quella del 
teatro tradizionale e quella 
del teatro di gruppo. Allora 
il discorso ritorna, eterna
mente, sul teatro come con
sanguineo della morte. Ecco, 
io faccio • I giganti non per 
esorcizzare la morte, ma per 
rivendicarne il privilegio*. • 

E' un fenomeno, questo 
massiccio revival pirandellia
no. comunque, che denota 

una precisa volontà di non 
rischiare da parte dei nostri 
teatranti. Pirandello è infat
ti un autore da « botteghi
no* e i teatri dove viene 
rappresentato, anche se gli 
spettacoli non hanno goduto 
di buona critica, registrano 
punte altissime di presenze. 

Il *divo>, il nome di ri
chiamo, insomma, è l'auto
re, solo raramente il regista 
(e infatti si va a vedere co
me quel regista mette in sce
na quel testo), rarissimamen
te l'attore. Un caso a se è 
Eduardo. Ma il suo Ciampa 
nel Berretto a sonagli fin dal 
1936, quando lo interpretò per 
la prima volta, ebbe l'im
primatur ufficiale dell'auto
re. 

Strutturalista o violente
mente realistico, di tradizio
ne o di rottura, femminista 
convinto come appare alla 
« debuttante » Susan Son-

> tag. Pirandello è stato, suo 
• malgrado, quasi costretto ad 
assumersi il duplice ruolo di 
« salvatore » oltre che d'auto
re di cassetta, in un periodo 
in cui il nostro' teatro vede 
un'indubbia crescita ài pub
blico,. ma anche farraginosi-
tà di contenuti oltre che una 
endemica mancanza di corag
gio. Dalle Alpi alla Sicilia Pi
randello sta a guardare, at-. 
tendendo per l'autunno del-. 
V80 il suo incontro con Ron
coni. 

Maria Grazia Gregori 

ANTEPRIMA TV 

Alberto Sordi fa boom nella 
bolgia degli Anni Cinquanta 
La terza puntata della se

conda serie della Storia di 
un italiano che va in onda 
stasera alle 20,40 sulla Re
te 2 è ambientata negli anni 
'50. Sono gli anni del boom 
economico, dello strapotere 
democristiano, e quindi del
l'illusione del benessere, del
la speculazione edilizia, del 
tango della bustarella, e del 
valzer della cambiale. 

In molti dei suoi film. Al-, 
berto Sordi ha preso di pet
to. senza eufemismi, tutte 
queste magagne, talvolta con 
il prezioso, aiuto degli sce
neggiatori, come fu nel caso 
del Boom fio vedremo nelle 
prossime settimane) grazie a 
Cesare Zavattini. Tuttavia, 
non è di carattere stretta
mente ideologico (del resto, i 
grandi comici non fanno mai 
politica tout court) la notevo-. 
le prestanza del Sordi di quel 
periodo. Albertone. ancora u-
na volta, lavora sulla mate-
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ria che più gli è congeniale, 
ovvero sull'uomo medio, con 
i suoi tic e le sue velleità. 
L'egemonica retorica demo
cristiana. negli anni '50. rial
lacciandosi in un certo senso 
alla cultura fascista, strom
bazzava l'elegia della fami
glia. e allora Sordi sguazza
va nei focolari domestici vi-

; sti come roghi dell'umanità. 
; Il marito ed Eritrea (un 

episodio tratto dal lungome
traggio La mia signora) so
no i film di cui vengono tra
smessi ampi brani nella pun
tata odierna, e sarà piutto
sto utile verificare, ben al 
di là dell'oggettiva importan
za di questi prodotti cinema
tografici. la spesso sorpren
dente attendibilità antropolo
gica dei ritrattini di Alberto 
Sordi, che forgia per l'occa
sione alcuni dei suoi italiani 
più riusciti. Lo prova soprat
tutto Il marito, un intrapren
dente sottoproletario che ri
vendica per sé il «diritto» 
a raccogliere le briciole delle 
colossali ruberie dei potenti 
della speculazione edilizia. 
Con catastrofici esiti, ovvia
mente. 

NELLA POTO: Alberto Sor
di nell'episodio tratto dalla 
Mia signora 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1Z30 
13 
13,30 
14 

14.15 
14.30 
15,15 
15,20 

16,30 
16,50 
17,30 

16,55 
16 

20 
20.40 

21.40 
22,40 

OLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - « I mostri» 
T 6 L'UNA • Quasi un rotocalco della domenica 
T O I NOTIZIE 
DOMENICA IN™ • Presenta Pippo Baudo • Con cro
nache e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
GIUSEPPE BALSAMO (Ultima puntata) - Con Jean 
Marais 
90. MINUTO 
BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 
DOMENICA IN_ RETROSPETTIVA • Attori a tempo 
di musica 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re
gistrata di un tempo di una partita di serie « B » 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE (6. puntata) • Con 
Sian Phillips, Victoria Pluclonett 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
12̂ 30 QUI CARTONI ANIMATI - «Racconti giapponesi» • 

«Sara e Noè» 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST (7. puntata) con James 

Amess. Mei Ferrer, Christopher Lee 
15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
15.15 T G 2 DIRETTA SPORT • Roma: Ippica • Premio Roma 
16,30 POMERIDIANA - « Plgn&aeoca-e Pignaverde» - 3 atti 

di E. Valentinetti • Con Gilberto Govl 

16.40 TG 2 GOL FLASH 
16*5 JOE FORRESTER - Telefilm - « U n poliziotto, in 

ostaggio » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1950 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 ALBERTO SORDI - STORIA DI UN ITALIANO -

«Dalla Repubblica al miracolo economico» 
22 T G 2 DOSSIER 
22£5 TG 2 STANOTTE 
23,10 CONCERTO DI CONCETTA BARRA 

• TV Svìzzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 14: Tele-revista; 14.15: Un'ora per 
voi; 15,15: Charlie Chaplin; 15,50: Grani d'oro; 16.10: Verso 
l'avventura; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 19.20. 
Piaceri della musica; 20^0: Telegiornale; 20.45: La marchesa 
di Bordeaux; 21,35: La domenica sportiva; 2235-22,45: Tele
giornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino del ragazzi La b*rca esquimese; 1958: 
Due minuti; 20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontra; 20,35: 
5 matti al supermercato. Film; 22: Musicalmente; 22^0: L'in 
chiesta dell'ispettore Laub. Telefilm. 

• TV Francia 
14,10: i l gioco dei numeri e delle lettere: 15: Animali e uomini; 
15,50: Passe-passe; 1635: La corda al collo; 20: Telegiornale; 
2035: n ritorno del Santo. Telefilm; 2130: Letteratura e poli
tica; 22: Piccolo teatro; 2230: Catch; 23: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.15: Black Jack. Film; 19,15: Police Station. Telefilm; 
19.45: Tele menu; 20: Seme d'ortica; 2035: Bollettino meteo
rologico; 21: Accadde una notte. Film; 2230: Oroscopo di do
mani; 2235: Cinema, cinema! Come, quando, con chi andare 
al cinema; 23.05: Notiziario. 

Penderecki inaugura la stagione dell'Opera 

I diavoli di Loudim 
in castigo a Roma 

Strani silenzi sul primo spettacolo del cartellone 
Un incontro con Piero Bellugi che dirige la novità 

ROMA — Glie le cose non 
vadano bene, nonostante le 
affermazioni contrarie, è di
mostrato dallo strano atteg
giamento del Teatro dell'Ope
ra, il quale, avendo avuto 
l'occasione d'inaugurare una 
volta tanto la stagione lirica 
con un'opera contemporanea 
— 7 diavoli di Loudun di 
Penderecki — anziché valo
rizzare l'iniziativa del consu
lente artistico (Goffredo Pe-
trassi) e del commissario 
(Roberto Morrione), si è chiu
so in un rigoroso mutismo. 

La sovrintendenza, pur co
si prodiga di conferenze-stam
pa e d'incontri, ha sorvolato 
sulla imminente inaugurazio
ne, quasi timorosa di condi
videre e di sostenere una co
raggiosa scelta culturale. 

Atteggiamento strano, tenu
to conto che siamo alla vigi
lia della « prima ». fissata in
fatti per dopodomani, martedì. 

Penderecki si infiammò per 
I diavoli una decina di anni 
or sono, e l'opera fu battez
zata (scusate il bisticcio) ad 
Amburgo, nel 1969. Qualche 
anno fa. si rappresentò a 
Trieste. Anche qui, come do
podomani a Roma, c'era sul 
podio il maestro Piero Bellugi. 

Bellugi. fiorentino, dopo 
molti anni di studio in Ita
lia e in Austria con Igor Mar-
kevic, si perfezionò in Ame
rica con Kubelik, Bernstein e 
Steinberg. Si avviò in cam
po direttoriale, sotto gli auspi
ci del vecchio Toscanini. Na
to nel 1924. Bellugi ha già 
nella bacchetta un'attività che 
riempie un quarto di secolo. 
Lo abbiamo aspettato al var
co. al termine d'una prova 

Che- cosa sono questi Dia
voli? Com'è quest'opera? Co
me vanno le prove? 

« Le prove? Vanno benissi
mo. Il coro è una sorpresa. 
A Trieste, quando ho diretto 
1 diavoli, c'era il coro di Cra
covia, ma qui si sono rag
giunti analoghi risultati. Si è 

. studiato per mesi, e i risultati 
' si vedono,-Anche l'orches.tr^f, 
' naturalmente, è in prima li

nea. La novità è servita a 
sensibilizzare l'orchestra ». 

Ma l'opera? 

« Per me. è un capolavoro. 
' E' una scelta. II teatro lirico 
; m'interessa soltanto come fat
to culturale, non come museo. 
E mi accorgo che. proprio per 

.questo, il coro e l'orchestra 
si sono trasformati, rinnova
ti ». 

Bellugi apre a caso la par
titura che è una di quelle 
nelle quali la notazione tra
dizionale è spesso sostituita 
da lunghe strisce nere. 

« Non sono un rompicapo, 
. ma danno indicazioni per suo
nare e cantare, allo stesso 

• modo che le note. Occorre pe
rò studiare, inventare, parte
cipare ». 

Ma al di là dei segni, che 
c'è dietro questi Diavoli? So-

• no proprio così audaci o scon
venienti certe situazioni, per 
cui possa temersi lo scandalo? 

« E' scandaloso, semmai. 
pensare alla • sconvenienza. 
L'opera nasce dalla cronaca-
romanzo di Aldous'Huxley, in
titolata appunto 7 diavoli di 
Loudun, apparsa nel 1932. 
Penderecki ne fu attratto do
po la trasposzione del roman
zo in teatro, compiuta da 
John Withing, e non bisogna 
dimenticare che c'è sull'argo
mento anche un film di Ken 
Russell. Nel secolo scorso, gli 
stessi Diavoli interessarono 
anche Dumas. 

«Siamo ai tempi di Riche-
lieu e della ragion di stato. 
Si inventa a carico di un re
ligioso. Urbano Grandier. una 
accusa di stregoneria, di rap
porti con il diavolo, coinvol
gente le suore di un conven-

II maestro Piero Bellugi 

to. Ciò. per eliminare un op
positore alla distruzione del
le fortificazioni della città di 
Loudun. Grandier fu proces
sato. torturato, bruciato sul 
rogo... ». 

Ma è attuale tutto questo? 
«Direi di sì. Penso sempre 

al processo dei Rosenberg, in 
contatto anch'essi con i " dia
voli" quali erano allora con
siderati i sovietici ». 

Ricomincia la prova, e Bel
lugi scappa via. Ha due gros
si impegni fino a febbraio: 
Albert Herring di Britten. al
la Piccola Scala: Manfred 
con Carmelo Bene, a Venezia. 
Poi — dice — si cambig tutto. 

Questa è la sorpresa più 
grossa: a maggio Bellugi si 
stabilisce a Parma, e lavore
rà per sei mesi con l'Orche
stra Emilia-Romagna, un'or
chestra di giovani (quaranta
cinque elementi), da affinare. 
scaltrire, far lavorare e stu
diare. a vantaggio della col
lettività. Ha già saggiato le 

possibilità di questa svolta 
nella sua vicenda direttoria
le, e ne è entusiasta. 

Il nuovo rapporto che deve 
legare musica e società trova 
in Bellugi un protagonista, di
remmo, tanto più moderno, 
quanto più « all'antica ». C'è 
l'insegnamento di Toscanini 
che della musica faceva so
prattutto un'occasione di stu
dio e di perfezionamento con
tinuo. 

« E' scandaloso — dice — 
che in Italia si abbiano sol
tanto finti direttori stabili, co
si incominciò a stare stabil
mente in mezzo ad un'orche
stra » 

Ma è anche scandaloso — 
pensiamo — che 7 diavoli di 
Loudun non trovino spazio né 
alla Tv né alla radio: lo spa
zio che si dà alle serate inau
gurali delle stagioni liriche. 
Niente da fare: 7 diavoli ri
mangono in castigo 

Erasmo Valente 

Fellini come Alice 
1 

ROMA — Sono alle ultime battute le riprese del più recente, 
travagliatissimo fi!m di Federico Fellini La città delle donne. 
In questa immagine, vediamo l'interprete principale Marcello 
Ma&troianni, a Cinecittà, al centro di una scenografia dal 
funzionamento alquanto surreale. Ancora una volta, com'è 
noto. le invenzioni e le ricostruzioni degli ambienti rappre
sentano la voce più tonante nel cospicuo budget produttivo 
del film. Ancora una vòlta, Fellini è come Alice nel paese 
della sua stessa fantasia. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10. 
13, 19. 21. 23; 6: Risveglio mu
sicale; 630: Musica per un 
giorno di festa; 7: Sentito 
dire; 8,40: Musica per un 

! giorno di festa; 10.15: I gran-
i di del jazz; 11.15: Radio-

match; 12: Franca Valeri 
presenta «Ral ly»; 1230: Sta
dio quiz (primo tempo»; 
13.15: Il calderone; HJ20. Car
ta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
1630: Stadio quiz (2 tem
po); 18: L'ultimo arriva e...; 
1830: Tuttobasket; 1935: 
Jazz, classica, pop; 2030: 
Adriana Lecouvreur. Musica 
di F. Cilea, direttore James 
Levine, con Renata Scotto e 
Placido Domingo; 22,40: Fa
cile ascolto; 23: Noi t le 
streghe. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830. 930. 1130, 123U, 
13.30. 1635. 1830. 1930 2230; 
Dalle 6: Sabato e domenica; 
7: Bollettino del mare; 7.30: 
Buon viaggio; 8.45: Video 
flash; 935: Buona domeni
ca a tutti; 11: Alto gradimen
to; 12: Anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni; 12,45: 

Hit parade; 13.40: Sound-
track, musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
1430: Domenica sport. 1530: 
Domenica con noi; 19.50. li 
pescatore di perle; 20.50: 
Spazio X formula due; 22.:*0: 
Bollettino del mare; 22,45: 
Buonanotte Europa, 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.15. 
8.45. 10.45. 13.45, 1830. 20.'.5. 
23.45; 6: Preludio. 7: Il con
certo del mattino (1); 730: 
Prima pagina; 835: Il con
certo del mattino (2); 8.45: 
Succede in Italia. 9: La stra
vaganza; 930: Domenica tre; 
10.15: I protagonisti: piani
sta Lazar Bermann; 11.45: 
Panorama europeo: tempo e 
strade; 13: Disco novità. 14: 
Le kammermasik di Hinde-
mith; 14,45: Contro sport; 
15: Le ballate dell'Annerate, 
favola e cronaca di un viag
gio nella cronaca; 16.30. Il 
passato da salvare; 17: In
vito all'opera: « Da una ca
sa di morti» di Leos Jana-
cek; 1930: Gustav Leonharat 
e la musica barocca; 20: Il 
discofilo; 21: Musica del no
stro tempo, direttore Zoltan 
Pcsko; 22,30: Ritratto d'au 

I tore: Gabriel Faure, 

Nella domenica 
televisiva 

saghe e teatro 
Una domenica televisiva 

quasi tutta all'insegna della 
consuetudine. Ospite di Do
menica in—, condotta da Pip
po Baudo. sarà Luciano Pa-
varotti. Al tenore che pre
senterà alcuni brani del suo 
ultimo disco 'O sole mio. fa
r i da «contrappunto» musi
cale l'eterno Sacha Distel. 

Per chi si appassiona a eli 
intrighi del cardinale Riche-
lieu e delle favorite di Luigi 
XV. la Rete i ammannisce 
alle 1530 la settima puntata 
dello sceneggiato Giuseppe 
Balsamo. Dalla monarchia 
francese alla saga di una fa- j 
miglia di minatori del Galles: j 
Com'era verde la mia valle 
si conclude stasera. I 

La saga dep'i sceneggiati | 
continua sulla Rete due. Alle i 
1330 la settima puntata di i 
Alla conquista del West, a ' 
cui segue alle 1630. Pomeri- \ 
diana, spettacoli di prosa, 11- ! 
rica e balletto presentati da ' 
Giorgio Albertazzi: una fell- ! 
ce retrospettiva di Gilberto I 
Govi in pinna*"ccp Pìinnver- j 
de. la commedia di Emeriglo 
Valentinetti. J 
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PREZZI VALIDI DAL 12/11 AL 24/11/79 

mele golden AQf) 
trentine grosse al kg. lire ^m~J\J 

pomodori 
pelati positano gr. 800 lire -èè5~ 

olio girasole IfftO 
ÌCÌC li. i lire-wee- AAJ*J\J 

olio oliva 
2 mondi It. 1 lire 1890 
ghiottoriso 
arborio gr. 950 lÌre-866-

41 V i i . lavatrice fusto 
gr. 5500 lire -éSOO- 5740 
sacchetto gr. 400 lire -2486-

nutella vasetto 
famiglia gr. 471 lire +630 1540 
olive verdi 
kg. 1,5 acop lire 4446- 1240 
olio semi vari 
It. 1 lire-846-

tonno arrigoni Q Q f t 
gr. 170 lire 4«4«- O ^ V T 

vermouth «.2. 
riccadonna (h/r.) lire-3566" 

last E5 
polvere piatti lire 4 HO ' 

sapone mira 'JHd 
bagno gr. 135 lire -456- Jkd / VT 

confettura !i.Srda 
vasetto ( ciliege /albicocche/ 
fragola ) gr. 350 lire -?96 

SPECIALE DALLA FRANCIA 

caprice de* ûx 

:^1480 
formaggio brìe 'IQQ 
all'etto lire 468- % J O O 

e m m e n t a l 
f rancese OH>««> i,rc 358 
P i p t ^ r champagne %Xf^lm I 
ci. 75 lire Z* £é I \3 

pernod 
ci. 75 lire 3580 
108 fette 
biscottate auga lire 1245 
bordeaux 
rouge ci. 72 lire 1370 
madeleinette 
alsacìenne gr. 175 l i re -5W 

CÌOCCOlatO camal«„ 
tav. assortite gr. 100 lire 

birra slavia 

x 6 bott. ci. 25 lire 1190 


